Progetto Biblioteca. Amico libro - Percorsi di educazione alla lettura

Lia Levi agli studenti del “Quintiliano”:  Non dovete tollerare i diversi, dovete essere diversi.

Noi…il mondo degli adulti, i prof, quelli che danno consigli…ma che sono sempre noiosi, che non capiscono i giovani…Loro…i nostri allievi, adolescenti, fragili, che vogliono tutto e subito. Loro, che noi non capiamo, che hanno mille idee ma che se le tengono per sé. Loro, i giovani che non leggono più. Ma è davvero così? 
I giovani leggono se noi adulti li accompagniamo, li apriamo a percorsi che (forse) non sarebbero mai scoperti. Il piacere della lettura è la scoperta di parole che parlano alla testa e al cuore. E’ un dialogo, sempre nuovo, ma meraviglioso, entusiasmante, tra il mondo interiore di chi legge e la storia che si va scoprendo pagina, dopo pagina. E’ un percorso che inizia tra i banchi di scuola e può non finire mai. …Almeno è questo che ci auguriamo…E con questo spirito che abbiamo organizzato uno speciale laboratorio di lettura. Prima il libro, le storie, i personaggi…Poi il dialogo con la scrittrice che ha “inventato” tutto ciò! 
Il 30 aprile 2010 il liceo polivalente Quintiliano di Siracusa ha vissuto un importante momento culturale: l’incontro con la scrittrice Lia Levi. Circa 300 studenti sono stati presenza attiva. Hanno letto in precedenza i romanzi La sposa gentile, Una bambina e basta, L’albergo della magnolia, L’amore mio non può E fatto tante domande. Forti, intelligenti, personali. Sulle leggi razziali, su come era la “normalità” di una bambina che viveva in quel periodo, su come erano i rapporti tra padre e figlio, su come era facile per un ebreo perdere, a poco a poco, tutto: perfino i pensieri, i desideri. Come la Storia e la storia si sono incontrate e quali gli effetti. La religione, la politica, l’amore sono i temi trattati…dunque la vita.
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